UNA GIORNATA RINFRESCANTE
Era una calda giornata d’estate, credo che fosse

un giovedì.

Ero a una grigliata con la mia squadra di

Basket, avevamo cucinato delle bistecche che a me

sinceramente non piacevano, sembravano bruciate.

Dopo cena iniziammo a giocare un po’ nel

cortile dietro della piccola casa del nostro allenatore,

che si situava d Arbedo.

Dopo un po’ che giocavamo l’allenatore ci

[xxx] : “Dai venite che ho organizzato una

caccia al tesoro”. Avevamo creato due gruppi

da 7, le tappe erano facili ma faceva molto

caldo. Una volta che avemmo trovato il tesoro

tornammo alla partenza, cioè alla casa dell’

allenatore. “Oh ragazzi! Guardate c’è una piscina,

tuffiamoci che fa caldo”. Disse Tiago.

-“Ma sei pazzo quella è proprietà privata”.

-“Non mi interessa, tanto non c’è la macchina

la casa sarà probabilmente vuota!”

Dopo un po’ di discussione arrivò anche

l’altro gruppo che senza pensare si erano buttati

nella piscina.

Fermai subito quelli che stavano ancora 

discutendo e dissi: “Piantatela! Gli altri [arrivarono] sono arrivati

e si sono già buttati” e anch’io dopo avergli

detto quella frase mi buttai anch’io.

L’acqua era molto rinfrescante e si stava benissimo

finché non è arrivato il padrone.

Eravamo usciti più velocemente possibile e

siamo scappati in un istante

Quella sera non me la dimenticherò mai.
